
PAG. 8 / m a r c h e RCDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) l ' U n i t à /venerdì 2 luglio 1976 

Ampio e vivace dibattito in Consiglio sulla legge delega 382 

Si apre una nuova fase nel processo 
di attuazione dello Stato regionale 
Gli interventi di Tiberi, Zaccagnini, Ramazzotti e Todisco • Il compagno Brutti ha sottolineato l'esigenza di fa­
vorire il processo di trasterimento dei poteri alle Regioni, già previsto dalla legge 281 ma attuato in ma­
niera riduttiva e disorganica e lasciando ampi spazi alle forze centralistiche - Un successo degli Enti locali 

Manifestazioni in tutta la regione 

In sciopero oggi 
i lavoratori 

per il contratto 
L'azione di lotta interessa i settori del com­
mercio, delia ceramica, delle calzature, del 
legno, dell'abbigliamento e quello saccarifero 

Visita al padiglione della « Campionaria » dedicalo all'artigianato 

Ore e ore di opera paziente 
dietro ogni oggetto esposto 

Un ampio ventaglio di attività - I bellissimi prodotti \n oro e argento 
Gli articoli in pelle - La parte « meccanica » della rassegna • Una mostra 
fotografica dedicata all'artigianato marchigiano in « via di estinzione » 

Fermo 

Iniziative del 

Comune per 

valorizzare 

il patrimonio 

culturale 

FERMO. 1 
L'Amministrazione comuna­

le di Fermo è fermamente 
intenzionata ad operare per 
la ricognizione del patrimonio 
culturale esistente, per ;1 col­
legamento tra tutte le forze 
democratiche che operano nel 
.settore, per la piena valoriz­
zazione del patrimonio cult ti­
rale, recuperandolo ad uso 
collettivo. 

E' un impegno notevole ma 
non velleitario, .sia perché 
esìste da tempo una reale 
richiesta dal basso in questa 
direzione, sia perché è stato 
indicato un plano di interven­
to capace di muovere tut te 
le energie esistenti, verifican­
do la stessa possibilità di Fer­
mo di tener fede alla sua 
caratteristica culturale. 

Tut to il problema della poli­
tica culturale e dei servizi 
relativi viene posto in ripen­
samento. privilegiando una 
nozione più dinamica dei beni 
culturali ed artistici, ponendo 
l'accento dal momento della 
conservazione e della diffu­
sione a quello della produzio­
ne, in un contesto di dialetti­
ca storica e sociale. 

L'impegno dell'Amministra­
zione comunale, attraverso lo 
assessorato alla Pubblica I-
istruzione, è stato concentrato 
per lungo tempo nella ricerca 
di un metodo di lavoro, ipotiz­
zando alcune linee di azione 
«1 alcune s t rut ture essenziali. 
Attraverso incontri, dibattit i e 
discussioni si è giunti alla ela-
lwrazione di una proposta. 
sufficientemente elastica, ma 
capace di coordinare tutte le 
at t ività del settore, aumen­
tandone l'efficacia e la porta­
ta sociale. 

A capo di tut to è posta la 
commissione Scuola, Cultura. I 
Sport. Turismo, composta da 
dicci membri e già nominata 
dal Consiglio comunale. C'è 
poi. in fase intermedia, l'as­
semblea comunale per la Cul­
tura e lo Sport, composta dal­
l'assessore, dalla commissio­
ne comunale, da una serie di 
operatori in rappresentanza 
delle scuole, delle consulte. 
dei comitati di quartiere.del-
le forze sindacali, delle asso­
ciazioni culturali e sportive. 

Nella fase finale, operativa. 
sono posti 1 comitati esecu­
tivi, formati da esperti con il 
compito di realizzare le ini­
ziative programmate e di fun­
gere da raccordo con tutt i 
gli enti associazioni e gruppi 
che operano nei vari settori. 
In linea di massima i comi­
tati saranno tre: biblioteca e 
att ività connesse; cinema. 
teatro, musica: at t ività spor­
tive. 

In maniera più specifica, al­
la commissione comunale, po­
sta al vertice della proposta, 
spet teranno funzioni di carat­
tere politico e amministrati­
vo. la definizione delle pro­
prietà e le loro concretizza­
zioni in termini di bilancio: 
altra competenza specif.ca sa­
rà quella relativa alle struttu­
re e ai servizi 

In questa maniera è stato 
compiuto il primo passo per 
rivitalizzare il settore cultu-

L'ultima seduta del Consi­
glio regionale è s ta ta quasi 

j interamente dedicata alla di­
scussione dei prob'emi rela­
tivi all 'attuazione della legge 
382 concernente le norme sul­
l 'ordinamento regionale e sul­
l'organizzazione della Pubbli­
ca amministrazione. Come è 
noto, doop l'istituzione delle 
Regioni, il trasferimento dei 
poteri a queste ultime, rego­
lato dalla legge 281. è 'avve­
nuto in maniera talmente di­
sorganizzata e disarticolata da 
impedire la piena ed elfetti-
va funzionalità e l'autonomia 
del governo regionale. 

Il nv.incato trasferimento 
delle competenze, nelle mate­
rie previste dall'art. 117 della 
Costituzione, e il contempo 
ranco mantenimento dell'ap­
parato s tata 'e , centralizzato e 
burocratico, hanno cosi mor­
s i c a t o il ruolo innovatore 
che le Regioni erano chiama­
te a svolgere, costituendo 
uno dei limiti di fondo — sen­
za dubbio quello maggior­
mente condizionante — della 
prima legislatura regionale. 
Con la legge delega 382, ap­
provata dal Parlamento lo 
scorso anno, il governo è de­
legato ad emanare decreti 
aventi valore di legge ordina­
ria per completare in modo 
organico la piena attribuzio­
ne delle competenze alle isti­
tuzioni regionali. 

Il dibatt i to consiliare, svi­
luppatosi sulla comunicazio­
ne del consigliere Tiberi (de) 
ha messo in luce gli aspetti 
ampiamente positivi della 
nuova legge e la necessità di 
un'azione politica da parte 
degli organi regionali, per sol­
lecitare unti pronta ripresa 
dell'iter del provvedimento. 

Il vicepresidente del Con­
siglio. il compagno socialista 
Zaccagnini. ha affermato che j 

«siamo di fronte ad una nuo­
va fase del processo di attua-
2Ìone dello Stato regionale». 
Parlando della 382, ha detto 
che «si devono affrontare 
anche i temi più generali del­
la riforma dello Stato, per 
apme un dibattito che sia 
di stimolo alla nuova legisla­
tura. nel senso di un nuovo 
assetto dei poteri e di una 
nuova aiticolazione dell'ordi­
namento repubblicano. 

«/ limiti fin qui riscontra­
ti nell'azione regionale —ha 
proseguito Zaccagnini — so­
no il riflesso di condiziona­
menti politici portati avanti 
dalle forze centraliste. Per­
tanto l'attuazione della 382 
deve comportare la rimozione 
del pesante apparato buro­
cratico. la riforma della finan­
za locale e dell'ordinamento 
comunale e provinciale. La 
382 rappresenta pertanto un 
ulteriore elemento di lotta 
per le forze regionaliste». 

I! consigliere de Ramazzotti 
ha dichiarato che il Consiglio 
regionale deve essere prepa­
rato alla consultazione previ­
sta dalla legge stessa. «£ ' 
necessaria — ha detto Ra­
mazzotti — un'attenta anali­
si della 382. considerando an­
che che l'ordinamento regio­
nale non può essere avulso 
da quello statale. L'attuazio-

no pesantemente condiziona­
to il processo di rinnova­
mento dello stato. Per cui si 
è assistito ad - un continuo 
pendolarismo della DC. co­
stantemente oscillante tra 
scelte innovative e scelte con­
servatrici. La sopravvivenza 
dHlo stato centralistico è una 
conseguenza della democra­
zia dimezzata che ha caratte­
rizzato il nostro paese dalla 
ipoteca conservatrice del '48 
fino ad oggi. 

«Esistono però — ha sotto­
lineato Brutti — i presuppo­
sti per il rilancio dell'azione 
regionale. Si deve rilevare un 
intuffictente impegno della 
nostra regione in questo sen­
so con particolare riguardo al 
problema della programma­
zione; dell'attuazione delle de­
leghe amministrative. Si trat­
ta ora di riaprire il processo 
di trasferimento dei poteri 
già previsto dalla 281, ma at­
tuato tu maniera riduttiva e 
disorganica e lasciando aper­
ti ampi spazi alle forze cen-
trtste», 

« La 382 —- ha detto anco­
ra Brutti — costituisce dun­
que una legge positiva, so­
prattutto è politicamente rile­
vante il principio in buse al 
quale vengono definiti Enti 
locali soltanto gli enti politi­
ci rappresentativi. E' necessa­
rio approntare strumenti per 
stimolare l'approvazione di 
quest'importante legge». 

Anche Todisco. del PDUP. 
ha dichiarato che la 382 rap­
presenta un notevole passo 
avanti rispetto ulla passata le­
gislazione. « Si tratta — ha 
detto Todisco — di un suc­
cesso degli enti locali e di una 
risposta alle tendenze centra-
lizzatrich. 

Interrogazione 
del consigliere 
Righetti sulle 
trattative per 
la « Bertelli » 

Il consigliere regionale, Giusep­
pe Righelli del PSI ha rivolto al 
Presidente della Giunta Regionale 
on. Adriano Ciaf fi, una interroga­
zione per conoscere la sua posi­
zione riguardo alle trattative in cor­
so tra l"Amministr3zione comuna­
le di Pesaro e le organizzazioni sin­
dacali e l'industriale De Tomma­
so, per la realizzazione del nuo­
vo stabilimento della « Benelli », 
che dovrebbe sorgere in località 
Chiusa di Ginestreto. 

Il consigliere, sottolinea come 
le assicurazioni date dal presiden­
te della « Benelli » per l'inizio dei 
lavori a line inverno siano già sta­
te rimandate rispetto alle sca­
denze convenute, e come le stesse 
organizzazioni sindacali e le mae­
stranze dell'industria meccanica pe­
sarese, abbiano espresso per tafi 
rinvi! viva preoccupazione. 

Righetti precisa nella sua inter­
rogazione. se in seguito alle ul­
time vicende il presidente della 
Giunta regionale, e per esso l'As­
sessorato all'industria non ritenga 
di intervenire, per verilicare la 
reale situazione relativa alla pos­
sibilità cllettiva della realizzazione ; 
della nuova labbrica; tenuto anche 
conto delle modificazioni interve­
nute. con l'accresciuta dimensione, 
nella organizzazione delle aziende 
del gruppo De Tommaso, e per 
conoscere inoltre la funzione e 
l'entità riservata allo stabilimento 
di Pesaro, che come si può facil­
mente comprendere ha una rile­
vante Importanza per l'economia 

di tutta la provincia pesarese. 

Oggi, venerdì, i lavoratori 
I marcnigiani dei settori del 
I commeicio. ceramica, caiza-
I ture, legno, abbigliamento 
j e saccarifero, scenderanno 
i in sciopero per otto ore. 

La manifestazione di pro­
testa si svolge nel quadro del­
la lotta nazionale per il rin­
novo dei contratti di lavoro. 

Lo sciopero è diversamen­
te articolato sia per catego­
ria sia per provincia. 

I calzaturieri di Monte ti­
rano. ad esempio, hanno scio­
perato ieri pomeriggio dalle 
14 alle 18 riunendosi poi in 
assemblea presso la saia con­
siliare del comune. 
Ad Ancona p r e ^ o la Loggia 

dei Mercanti e prevista un" 
assemblea di dipendenti del 
settore commercio di tut ta la 
regione. Una delegazione si 
recherà inoltre alla Regione 
per prospettare le rivendica­
zioni del settore. 

Assemblee di lavoratori a-
vranno luogo in moltissime 
località: a Fermo, nella Sa­
la dei r i trat t i del Municipio 
si riuniranno i lavoratori di 
tutti i settori in sciopero: i 
dipendenti del settore legno 
si riuniranno in assemblea 
in diciotto località del pesa­
rese; i ceramisti ed i sacca­
riferi si riuniranno nelle lo­
calità ove esistono aziende dei 
due settori. 
Sempre oggi, venerdì 2, a-

vrà luogo a Jesi nel quadro 
dell' articolazione della lotta 

blica. dove parlerà Alberto 
Astolfi, segretario regionale 
della CGIL e segretario del­
la federazione CGÌL-CISL-UIL 
regionale. 

Alla manifestazione di og­
gi. si è giunti dopo che le 
trat tat ive per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei 400 mila lavoratori dell'in­
dustria del legno, hanno su 
bito nell'ultima sessione una 
pesante battuta d'arresto. 

La delegazione padronale — 
come afferma un comunicato 
della F.LC. — si è infatti 
rifutata d; continuare il con­
fronto sulle richieste conte­
nute nella piattaforma riven­
dicativa. ritenendo che non 
sussistono le condizioni poli­
tico sindacali per proseguire 
proficuamente nella discussio­
ne. Le trattative sono state 
quindi aggiornate ad una da­
ta ancora da definire. 

La segreteria della F.LC. 
mentre ribadisce la disponi­
bilità al confronto, sottolinea 
«come non siano passibili so­
luzioni globalmente inferiori 
a quelle definite negli ultimi 
rinnovi contrattuali, ed auspi­
ca nello stesso tempo, che 
alla ripresa della trattativa 
la controparte si presenti con 
l'effettive volontà di rinnova­
re il contrat to e ritiene al­
tresì pericolosa ed assurda 
una prova di lorza, che pe­
raltro non potrebbe che ri­
torcersi contro il padronato, 
e sarebbe inutilmente danno-

per il rinnovo del contratto ; sa per la collettività ». 
dei mobilieri, una manifesta­
zione provinciale organizzata 
dalla Federazione Lavoratori 
Costruzioni. Alle ore 9 avver­
rà un concentramento presso 
l'Arco d e m e n t i n o , alle 10. co­
mizio in Piazza della Repub 

Nel frattempo, la F.L.C. 
preso atto dell'incomprensibi­
le posizione della controparte 
ha proclamato ulteriori 10 ore 
di sciopero articolato, da ef­
fettuarsi entro la seconda set­
t imana di luglio. 

Numerosi visitatori hanno affollalo in questi giorni il padiglione della Mostra dell'Artigianato 
marchigiano 

ANCONA. 1 
Alla Fiera campionaria nazionale — che si chiuderà domenica prossima presso il quar­

tiere fieristico anconitano — un intero padiglione è dedicato all'artigianato marchigiano. La 
mostra è stata allestita dalle due organizzazioni degli artigiani, la Confederazione nazionale 
dell 'art igianato e la Confederazione generale (bl l 'art igianato. Partecipano alla esposizione U8 
aziende di tutta la regione: riassumono l 'att ività e l'operosità del popolo delle Marche. 
Sarebbe stato auspicabile un maggior impegno rlella Campionaria per aprire a molte altre ditte 
l'esposizione, in modo da re-

SAN BENEDETTO - Rinviata alla seduta del 7 luglio la discussione in Consiglio 

Dall'accresciuto peso del PCI nasce 
la proposta di un sindaco comunista 

Alla vigilia della campagna elettorale il sindaco Pasqualini si dimise perché candidalo alla Camera nella lista del PSI 
I comunisti chiesero maggiori responsabilità nella guida dell'Amministrazione - Nuova realtà politica dopo il 20 giugno 

Ancona: il Comune 
organizza per 

luglio 2 sezioni 
di scuola materna 

ne di tale legge deve perciò 
andare di pari passo con la 
riforma della vecchia legge co­
munale e provinciale e con la 
valorizzazione del ruolo de­
gli Enti locali, come previsto 
dalla recente legge sul decen­
tramento». T t l e valorizzazio­
ne passa, secondo Ramazzot­
ti, attraverso il completamen­
to dell 'ordinamento regionale 
mediante un nuovo assetto 
dei poteri locali con l'istitu­
zione dei comprensori ed il 
tonferimcnto delie deleghe. 

Il consigliere Brutti hu fat-
rale di Fermo: a tut t i eli I to rilevare che il dibatt i to 
organismi del settore è s ta ta j consiliare è venuto a cade-
inviata copia della proposta j re. in un momento in cui al-
e una scheda informativa da : cuni termini deila legge, in 
restituire per consentire il t relazione alla situazione po-
primo coilegamento. nonché j litica generale, sono ormai j t ro il 3 luglio, presso Tuffi­
la verifica conoscitiva dei:a | scaduti. Le tradizionali forze . ciò pubblica istruzione del 
a t tuale realtà. . centraliste. DC in testa, han- I Comune ». 

ANCONA. 1 
L'Amministrazione comuna­

le di Ancona, viste le norme 
restrittive contenute nella cir­
colare ministeriale relativa 
al prolungamento della scuo­
la materna statale, di fronte 
alle richieste pervenute da 
parte di numerose famiglie 
anconitane, ha deciso di or­
ganizzare per il mese di lu-

ì glio due sezioni di scuola ma­
terna. 

Il comune rende noto che 
« le due sezioni, sia quella ge­
sti ta dal C.I.F. (centro italia­
no femminile) che quella ge­
sti ta diret tamente da per- l 
sonale dipendente dall'Animi- ! 
nistrazione comunale, hanno j 
finanziato la propria att ività j 

Poiché, però, presso la se- i 
-/ione di scuola materna « G. ' 
Garibaldi ». in via Torrioni, I 
risultano ancora disponibili ! 
30 posti, coloro che fossero ! 
interessati potranno recapi- j 
tare a mano le relative do- ' 
mande di partecipazione, en-

Successo a Jesi del nuovo spettacolo della cooperativa bolognese 

Le lotte e la vita dei contadini 
nelle canzoni del Teatro Evento 

La manifestazione è sfata patrocinata dall'assessorato della Cultura e P.l. 
I brani, quasi tutti inediti, sono stati cantati nel dialetto originale emiliano 

JESI . 1 I tecniche imz.ali. 'o s p y t a n 
Dopo p ù di quindici anni . lo e volato via p.acevolmen-

2 Jesi. il teatro è t o rn i t o fra te. no', magnifico s cemi lo d: 
la gente. Ed e tornato c»n 
uno spettacolo d'ecrez-ione- la 
prima nazionale del recitai d: 
canzoni di lot t i confidine. 
inedite, presentate dalla cori 
peraiiva «Teat ro Evento» di 
Bologna. 

Pai rocmala dall'Assessorato 
«'.'.'Istruzione cultura e Spet­
tacolo. la manifestazione ave­
va due scopi prmcipalmrn-
to: uno, p.ù generale, di a.u-
tare a conoscere gli avveni­
menti p.ù significativi delia 
storia at t raverso ì'or.g.na'.e e 
non med.ata mleroretaz.oiie 
popolare; '.'altro, più cittadi­
no. di por: ire alla r i coper t a 
e ut il zzar.one del centro sto-
r.co lesino, permettendo cosi 

p. izza < B. Pontelli ». delimi­
tata su due Iati dai bastione 
e dalle vecchie mura cittadi-
dir.e. erem.ta da oltre 1200 
persone Anche la difficoltà 
del d.aletto è s ta ta facilmen­
te superata. Gran parte del­
le canzoni presentate, infat 
ti. erano in dialetto emiliano 
e della bassa padana, molto 
diverso da quello lesino e 
marchigiano in genere; inol­
tre t u tù i testi, che deser.ve-
\ a n o u.i arco di tempo com­
preso tra gli Inizi del Xoveeen 
to e la Resistenza, per una 
coraggiosa scelta del grap­
po. erano tut t i inediti e man 
tenuti, dicevamo, nel dialet­
to or.-z.nale per non appesan 

si. la sera. a: termine di una • 
estenuante giornata nei cam­
pi. nelle stalle per riscaldarsi 
con l'alito delie bestie, e rac­
contarsi le vane notizie; le 
dure lotte dei braccianti e dei 
coloni per ì propri diritti, la 
cacciata dai fondi .la fame; 
la miseria, la chiamata alle 
armi e infine la partecipazio­
ne alla lotta di Liberazione. 

Per ì più g-.ovani. è sta­
ta ia scoperta di un mondo > sinistra 

a t u t u ì cittadini di godere | tire lo spettacolo con tradu-
quelle piazzette e quelle vie ! zioni. Considerato tut to ciò. il 
che la v.ta e i 'att.vità d: tut-
t. ì g-.orni hanno fatto di­
menticare o passare mosser-
\ a t e . 

L'iniziativa è stata premia­
ta da una s traord.nar .a par-
tecipa/.one di cittadini ve­
nuti da tutt i i quartieri di 
Jesi, che hanno sagrino con 
pass im? Io spettacolo, sotto­
lineando. a tratt i , col batti­
to delle mani, le canzoni pro­
f a n a t e dai bravissimi Um­
berto Morta ri. Marina Pitta. 
Cristina Baitolini. Scrg.o Gi i 
lassi, con le musiche d: Sal­
vo Nicotra. 

Superate alcune difficoltà 

timore che non fossero cap.te 
da un pubblico d.verso era 
p.ù che giustificato. Ma ia 
Litica, la m.ser.a dei contadi-
in. :! duro lavoro dei campi, 
sono slmili in ogni dove, e 
questo ha fatto si che. se non 
il significato di tu t te le pa 
role. il senso generale fosse 
afferrato, anche con l'aiuto 
di diapositive che illustravano 
ogni canzone. 

E cosi, per gli spettatori più 
anziani, lontani ricordi sono 
riaffiorati alia memoria: le 
malinconiche ninne-nanne che 
addormentavano ì bambini 
nelle mangiatoie; ti ritrovar-

che acora sopravvive nei pae 
che ancora sopravvive nei pae- ' 
sini p.ù sperduti delia nostra 
reg.one e nei casolari isola­
ti. tan to è vero che una del­
le canzoni. « La Cecilia ». è 
conosciuta in tut te le regio­
ni italiane, e che da un «fio­
re di tomba i (canzoni che 
t ra t t ano del c e l o perpetuo 
della vita che r.nasce dalla 
morte), lo « Spaventapasseri ». 
deriva « Bella ciao ». raccolta 
dalle mond.ne e diventata or­
mai famosa in tut to il mondo 

Lo spettacolo, è costato due j 
anni di ricerca tra i vecchi 
contadini, nelle campagne. | 
nelle case di nposo. nelle oste- ; 
rie emiliane. j 

Visto il caldo successo ot- ! 
tenuto a Jesi, crediamo, e 
anzi lo auguriamo di tu t to 
cuore, che questo possa ripe­
tersi nel festival deWUntà e 
in tut te le piazze d'Italia, in 
cui lo stimolante spettacolo 
sarà portato. 

Luciano Fancello 

SAN BENEDETTO. 1 
Nulla di fatto al Consiglio 

comunale di S. Benedetto del 
Tronto per l'elezione del Sin­
daco. Dopo un breve dibat­
tito il gruppo consiliare co­
munista ha chiesto il rinvio 
per permettere agli organi 
interni del partito l'esame 
delle proposte scaturite dal I 
dibattito stesso. Un breve j 
riepilogo della situazione ve­
nutasi a creare dopo le di­
missioni dell'avv. Pasquali­
ni. gioverà a chiarire le 
idee. 

Alla vigilia della campa­
gna elettorale l 'avv. Pasqua-
lini. sindaco della coalizione 
amministrativa di maggioran-

j za. si dimette dalla carica 
I di primo cittadino, perché 
J candidato alla Camera dei 
I deputati nella lista marchi-
! giana del PSI. La Giunta co­

munale prende atto delle di­
missioni del sindaco ed in at­
tesa della nomina del succes­
sore da parte del Consiglio co­
munale. le funzioni di sinda­
co protempnre dell'ammini­
strazione vengono esercitate 
come per legge, dall'assesso­
re anziano Natale Cappella. 
Si svolgono varie riunioni in­
terpartitiche delle forze di 
maggioranza, il PCI chiede di 
avere maggiori responsabili­
tà nella guida dell'ammini­
strazione. Tuttavia, data l'im­
minenza della consultazione 

j elettorale, ogni decisione vie-
I ne rinviata. 
{ Nel corso dell'ultima sedu- i 
j ta del Consiglio comunale so- ) 
• no emerse chiaramente le pò- ! 
I sizioni dei vari partiti. Primo 

a prendere la parola è stato 
ii consigliere Cicchi del PSI. 
che ha detto che il suo par­
tito continua a ribadire quan­
to sostenuto nei precedenti in-

l contri con il PCI e con l'Unio­
ne comunale, e cioè che < non 
ci sono ragioni vlausìbili di 
ordine pratico e di ordine po­
litico che possono rimettere in 
discussione gii equilibri labo­
riosamente raqqiunti a suo 
tempo tra le forze che com-
ponaono la maggioranza di 

di questa ammini-

compagno Marcelli ha chia­
ramente espresso i motivi per 
cui il PCI ha voluto avanza 
re una propria candidatura 
per la elezione del sindaco. 
<r In primo luogo — ha detto 
Marcelli — bisogna tener pre­
sente la grande avanzata del 
PCI a livello nazionale. Inol­
tre le scelte politiche attuate 
da questa maggioranza (pia­
no dei servizi, lotta alla 
speculazione) prevedono una 
grande mobilitazione di cit­
tadini che verrà attuata con 
più facilità sotto la guida di 
un sindaco del maggior par­
tito della città. Non dobbia­
mo altresì dimenticare — ha 
concluso Marcelli — la gran­
de fiducia che la cittadinan­
za di S. Benedetto ha recen­
temente espresso nei confronti 
del nostro partito -. 

Per l'Unione Civica ha pre­
so la parola il prof. Ugo Ma­
riangela secondo il quale € ci 

La Provincia di Ancona 
aderisce alla 

Lega delle Autonomie 

ANCONA. 1 
La provincia di Ancona ha 

aderito alla Lega delle Auto­
nomie locali. Lo ha delibera­

l o riamo di fronte ad una 
crisi profonda che investe 
l'omogeneità politica di que­
sta amministrazione che a-
vrebbe dovuto garantire una 
comunità di intenti e di ope­
re '-. Marinangeli ha poi ri­
badito. come in precedenti 
riunioni, di voler mettere a 
disposizione, per una più sol­
lecita soluzione del problema, 
la carica di vice sindaco e 
l'assessorato affidato all'Unio­
ne Civica. 

E' intervenuto infine il com­
pagno Gregori. consigliere co­
munale. il quale ha tenuto a 
precisare che il PCI ha riven­
dicato la carica di primo cit­
tadino non per fare politica 
di egemonia né di partito più 
forte, né certo per far pesa­
re la schiacciante vittoria del­
l'ultima consultazione eletto­
rale. ma per assumersi mag­
giori responsabilità nella gui­
da di questa amministrazione. 

Del resto fin dall'inizio si 
decise concordemente che l'in­
carico sarebbe stato affidato 

stituire il complesso tessuto 
economico dell 'artigianato 
marchigiano. Tuttavia, questa 
prima edizione rappresenta 
già un importante momento. 

Entriamo nel padiglione nu­
mero cinque della Fiera cam­
pionaria: vogliamo dare uno 
eguardo meno superficiale 
agli stands. Ci si presenta un 
ventaglio di attività, un sus­
seguirsi di oggetti accurata­
mente esposti. Dietro ognuno 
di questi oggetti — sianoscar-
pe o gioielli, soprammobili in 
legno o in ierro battuto, tap 
peti o borse — ci .~,ono ore ed 
ore di paziente opera, dì im­
pegno qualificato ed insosti­
tuibile. 

Colpiscono la nostra atten­
zione gli oggetti preziosi, in 
oro e argento. Ce ne sono di 
bellissimi, come quelli di Ca-
traro di Castelfidardo. della 
« Cierre » di Jesi, di Guerrini 
di Loreto. Giuliano Papa di 
Villa Musone fa oggetti in 
peltro ed in argento trafora­
to e cesellato. Vorremmo far­
ci spiegare alcuni dei delica­
ti procedimenti, ma non c'è i 
tempo. Proseguiamo: li ad un 
passo, alcune testate di letto, 
brune. Il ferro battuto ha mil­
le strani disegni ed arabe­
schi: sono le opere di Santini 
di Jesi. | 

La cooperativa ACA di Por i 
to Sant'Elpidio espone le cai- ' 
zature che producono le sue ! 
aziende associate. La calzatu- , 
ra è un po' la protagonista 
della mostra dell'artigianato 
marchigiano; basta voltarsi 
— lasciamo lo stand della dit­
ta « Maspell ». che produce 
ugualmente articoli in pel­
le — e ci troviamo di fronte 
ad una parete intera di di­
verse calzature, sono della 
VHP. della ORMA, del cai 
z-atunficio OBT di Serra de' 
Conti. 

Il gruppo di espositori di 
Moghano iMC> hanno porta-

ì to in fiera il vimini e il giun-
j co (borse, tappeti, oggetti di 
I vario uso»: sono molti i visi-
I tatori che si fermano ad am-
J mirare questi prodotti tip-ci. 
• Restano il mistero e la cu­

riosità di come sia possibile 
fare tut to ciò... con le mani. 
Da Gianni Alessandroni. tito­
lare della omonima ditta di 

i i 

stata affidata. Tutte le deci­
to il Consiglio provinciale j sioni vengono ora rinviate 
nell'ultima seduta. 

L'adesione della provincia 
di Ancona si aggiunge a quel­
la di numerosi comuni ed en­
ti locali della Regione Mar­
che. 

j all'avv. Pasqualini. ma non 
j in quanto socialista. Quindi j s e n i p a l ] : i , . c i facciamo accom-

sarebbe un non senso aifer- ì pasmare nella vLvta della 
' mare che la carica di primo , parte meccanica della mostra 
• cittadino debba rimanere al (Alessandroni produce infissi 
I PSI. visto che non gli è mai ! nwtalhci di alluminio): sono 

i 

alla prossima ceduta del con­
siglio comunale di mercoledì 
7 luglio. 

Luciana Lelli 

I rappresentate le officine mec- > 
; caniche. le carpenterie, il con- I 
I sorzio falegnami ebanisti mar- j j 
I chigiani c i CO.ME.FA.» ed I 
: altre dit te. L'officina costru- j 

zione elettromeccaniche di J ; 
Ancona è presente con al- ! • 

j cuni esemplari della sua prò- I t 
j duzione (macchine eliografi- | ! 
I che ed articoli t ecn ic i . ! j 

Al centro de! padiglione, i 
tappa obbligati per chiunque ' ' 

i i In occasione del 184° della nascita di Rossini 

Domani a Pesaro l'opera 
giocosa «Scala di seta» 

strazione e quindi modificare 
l'attribuzione del sindaco al ! 
PSI >. Il consigliere socialista | 

Ì
ha poi concluso affermando J 
che il PSI non può essere re- j 
legato in secondo piano, fer- • 

| ma restando la validità di 
. questa coalizione politica di i 

sinistra. j 
Per il capogruppo Consilia- j 

re della DC. dott. Paoletti. il 
problema centrale è la solu 
zione di questa crisi per cui j 
la decadenza del sindaco di- i 
venta un fatto marginale. 
L'esponente democristiano si ' 
è poi limitato a condannare 
l'operato dell'Amministrazio­
ne comunale senza tenere in 
molto conto i criteri di obiet­
tività nei giudizi. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno Marcelli, 
capogruppo consiliare comu­
nista. per precisare la posi­
zione del nostro partito. Il 

I 

PESARO. I 
((Carnevalesca la musica 

d'un carnevale 1812. Di­
verte. I suoi giochi aper­
ti, talvolta sfrontati, non 
sono mai cosi maliztost da 
non tradursi in vigilie di 
festosi, pacifici accomoda­
menti nuziali, accompa­
gnati da brindisi stento­
rei. consolidati dalla do­
te opima di una delle par­
ti»: così ha scritto un 
noto musicologo della 
Scala di seta di Gioacchi­
no Rossini e. proseguen­
do. nel giudizio critico: 
« In complesso, fascino 
sottile d'una buffoneria 
largamente nobilitata dal 
gemo del maestro pesare­
se che superando con la 
sua umanità ì versi pre­
testuosi di un librettista 
mediocre, condendo le 
scioccherie e insaporan­
do il flaccidume, ricrea 
ed imprime i personaggi 
attraverso una collana di 
arie, duetti e insieme ca­
ri, più i recitativi d'obbli­
go. che fanno teatro vivo, 
che fanno vita». 

Rappresentata per la 

prima volta nel teatro 
San Moisè di Venezia il 
9 maggio 1812. la Scala di 
seta — dai libretto che 
Giuseppe Foppa trasse 
della farsa francese L'é-
chelle de soie — è una 
delle migliori opere gio­
cose del grande pesarese. 

R.proporia a Pesaro nel 
184. anniversario della na­
scita del Rossini — in una 
edizione affidata alia re­
gia di Bruno Cagli, a Her 
bert Handt che dirige l'or­
chestra filarmonica di 
Varsavia, a Mino Maccari 
che cura scene e costumi 

' — è merito e risultato del­
la collaborazione fra Co­
mune di Pesaro. Fonda­
zione Rossini. Conserva­
torio di musica Rossini. 
Azienda di soggiorno. 
ATER e Accademia filar­
monica romana. 

L'opera, nella sua ver­
sione integrale e con la 
esecuzione di una sinfo­
nia inedita ritrovata di 
recente, sarà rappresen­
ta ta sabato 3 luglio alle 
ore 21,15 nell'Auditorium 
Pedrottl di Pesaro. 

i 

la esposizione dell'arti-
' j z .anato. c'è una mostra fo-
i J tografica ded.cat i Al'.'artigia-
J • nato marchigiano in via di 

• estinzione: un « omazgio ai 
rimanti >•. come n leirgc'in un 

I pannello ima perché non ab- ' 
J J oozzare anche un discorsetto j 

I sui perche di tale estinzio | 
! ì ne?», un modo per racconta- i 
j | re un po' di stor.a: u c'era I 
I | una volta l 'artigianato . <> I 

; Le r icamatr ic . :': fabbro fer- I 
j raio. il gelataio, il sellaio; ed 
, ancora. la filatr.ee. l'arroti-
| no: figure sempre più rare 

j i nelle nostre città, ancora ca­
paci però di far la loro appa­
rizione in taluni piccoli cen­
tri dell 'entroterra. Le imma­
gini commentano silenziosa­
mente: una vita fatta di du- ! 
rissimo lavoro <si vede in j 

j j quella foto l ' a r i .nano calzo- i 
i la.o. nell'altra un anz.ano che j 

hi-na all 'interno dello schele- I 
tro di una botte», di grandi • 

I sacrifici C'è persino l'arti- ; 
e.ano ombrellaio, quello che ì 
confeziona grandi reti per la 
pe>ca. Costanti sono il viso 
con le rughe. i capelli ban ­
chi dell'artigiano Ma più che 
perdersi nella rimembranza. 
fantasticando di un passato , 
perduto, maledicendo assur- ; 
damente la macchina, quelle 
immagini fanno venir voglia | 
di sapere perché non si è da- , 
to sviluppo decente all'indu­
stria. nel contempo salvaguar- I 
dando alcune attività artigia- | 
ne. preziose non solo per i! 
lustro « artistico », ma soprat­
tut to per il pregnante con­
tributo che possono fornire 
alla qualificazione dell'indu­
stria. 

A colloquio con ii compagno Cavatassi 

«La rassegna ha bisogno 
nuovi orientamenti » 

ANCONA. 1 
Ad Ancona. p re M o la zona-fiera del Mandracchio. è 

in pieno svolgimento la prima Fiera Campionaria con 
ia presenza quaiiiicata di numerose aziende marchigiane. 
in piirticolare addette al settore dell 'artigianato e 'de . la 
piccola e media industria. 

Abbiamo voluto discutere di questa manife.iUzione 
e dei problemi ad essa conne.s-.!. con il vice presidente 
delle, Provincia di Ancona, compagno Nino Cavaiassi. 

«Rispetto agli anni scoisi - - ha esordito Cavatassi — 
quando la manifestazione fieristica ondava alla deriva. 
un'innovazione c'è stata, ma lo sdoppiamento dell'ini 
ziativa anconetana non ha ancora raggiunto un grado 
di sufficienza, ed 1 problemi di uno spazio autonomo e 
qualificato della rassegna marchigiana sono ancora tutti 
da discutere e da verificare. In special modo per quanto 
riguarda la piena utilizzazione ed il potenziamento delle 
s t iu t ture esistenti. A proposito poi della direzione e del 
controllo democratico della manifestazione, condì/ione 
essenziale per una partecipazione di gestione democra­
tica, permane, ormai da anni, lo «scandalo» delle 
nomine del Consiglio Generale dell'Ente. 11 Consiglio, 
ed è questo il dato assurdo e da denunciare all'opinione 
pubblica, è stato nominato dal ministero dell 'Industria 
e Commerco ;! 27-8-l'J70 ed il mandato minislenalc sca 
deva dopo tre anni, e cioè nell'agosto 73. Sono quindi ' 
tre anni che le ciiiclie sono scadute e nessuno hu. ! 
provveduto a rinnovarle. ' 

« Il Consiglio provinciale di Ancona, in una delie j 
ultime riunioni, dopo aver discusso dei gravi problemi i 
relativi all 'Ente autonomo Fiera della Pesca nel quadro i 
de^Ii impegni programmatici assunti per un potenzia- ' 
mento ed un nlanc.o delle iniziative por cui l'Ente fu ; 
costituito, ha constatato le inadempienze e i ri tardi j 
nelle nomine. , 

«Si è chiesto all 'unanimità che gli organi ministeriali 
procedano tempestivamente a rinnovare ìe cariche per | 
il prossimo triennio, e li ha invitati a consultare, m , 
«mast io anche ad una normale prassi democratica, gh 
«aderenti fondatori.*: Provincia di Ancona, Comune di 
Ancona. Camera di Commercio di Ancona, Cassa di 
Hisparmo. Ac.-,olla/ione industriali. 

< I tondaton ormai da sempre si sono visti calare — 
ha affermato con una punta polemica Cavatassi — 
dall'alto le cariciie di presidente e di vicepresidente con 
scelte, guarda caso, clientela ri. In questi anni non sono 
mai stati neanche consultati. Nella stessa seduta il Con- ] 
sigilo provinciale ha dato anche mandato alla giun'a 
di intraprendere in stretta unità di intenti con i soci 
fondatori e la presidenza dell'ente ogni opportuna ini- j 
zitt iva ai fini del potenziamento e :1 rafforzamento | 
dell'esposizione anconetana. A tale proposito si do . ra I 
anche prendere m considerazione l'esigenza di un ade- J 
guamento dei contributi finanziari, allo scopo d: coiiv-n- { 
tire quel programma poliennale di attività che valorizzi ; 
finalmente appieno le grosse potenzialità dell'ente ». 

Per quanto riguarda la manifestazione principale e ' 
maggiormente conosciuta, la F.era della Pesca. Cavatassi • 
r.tienc che si debba arrivare, in un vicino futuro, ad > 
una nuova strutturazione della rassegna. Li manifesta- , 
z.one non dovrà p.u essere in termini totali una man.- | 
fcstazionc per specialisti, per « addetti ai lavori -> ma 
dovrà sforzarsi di tendere ad una dimensione di quaiifi-
c«?7ionc diversa, puntando allo promozione di settori 
legati al mare, come l'alimentazione, il turiamo sul mare 
ecc.. o anche a settori importanti dell'economia mar­
chigiana. ma non collegati ,\d attività manne . A tale 
riguardo, ad esempio. Cavatassi ha indicato una sua 
proposta di sfruttare i padizlioni della fiera n t r una 
mostra dello strumento musicale. Un'indicazione, ri pare, j 
st .molante e di importanza notevole per una regione che 
da sempre e apprezzata n^i mondo come produttrice di I 
s t rument . mu-s.cal. d. alt.i qualità. i 
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